
lando i propri interventi in relazione alla
specificità delle vicende e secondo le
norme ed i limiti sopra indicati.

In particolare, nella trattazione dei vari
casi e in occasione degli interventi che
vengono svolti, non si manca di accennare,
per quanto riguarda il diritto del minore
ad intrattenere regolari rapporti con en-
trambi le figure parentali, alla Conven-
zione di New York del 1989. Oltre a
seguire i casi singoli, l’anzidetto ministero
promuove accordi con i paesi che non
hanno aderito alla Convenzione dell’Aja
sugli aspetti civili della sottrazione inter-
nazionale dei minori e alle altre principali
convenzioni in materia minorile, che pos-
sono creare un quadro giuridico di rife-
rimento atto ad agevolare la soluzione
delle singole vicende.

Il Ministero degli affari esteri ritiene,
alla luce dei motivi sopra esposti, che il
primo paragrafo della parte dispositiva,
anche nella sua attuale riformulazione,
non possa essere accettato in toto, vista
l’attività che già si sta svolgendo e, co-
munque, gli ostacoli derivanti dalla nor-
mativa in esame.

Si concorda con quanto espresso nel
secondo paragrafo della parte dispositiva
della mozione, che si sofferma sull’impor-
tanza dell’informazione sul valore intan-
gibile del superiore interesse del minore e,
quindi, sull’esigenza di prevenire separa-
zioni conflittuali in cui sia messa a re-
pentaglio la bigenitorialità.

I Ministeri della giustizia e degli affari
esteri sono attivi in tal senso, attraverso
l’organizzazione e la partecipazione a con-
vegni in materia minorile. Inoltre, si se-
gnala che quest’ultimo ministero cura la
pubblicazione periodica del volume
« Bambini contesi, guida per i genitori »,
che costituisce uno strumento completo e
di facile consultazione per la circolazione
delle informazioni tra l’amministrazione,
le sedi all’estero ed il pubblico su come
prevenire ed affrontare il problema dei
minori contesi, appunto nel loro superiore
interesse.

Circa il terzo paragrafo della mozione,
non si può che concordare sull’importanza
della parità tra i generi e sull’impegno, an-

che normativo, in tal senso, attraverso ini-
ziative da parte dei dicasteri competenti. In
proposito, si rappresenta che il Governo
segue con particolare attenzione l’iter delle
iniziative parlamentari calendarizzate
presso la Commissione giustizia – ed ora in
Assemblea – fin dall’inizio della corrente
legislatura e confluite nel testo unificato
A.C. n. 66, recante « Nuove norme in mate-
ria di separazione dei coniugi e affidamento
condiviso dei figli », che intende fare dell’af-
fidamento condiviso la forma ordinaria di
affidamento dei figli minori dei genitori
separati, prevedendo sanzioni specifiche
per il genitore separato che non agevoli il
corretto svolgimento dell’affidamento con-
diviso medesimo.

In considerazione dell’approfondito di-
battito che ha portato alla redazione del
testo unificato, il Governo non ha pertanto
ritenuto necessario adottare analoghe ini-
ziative sul medesimo argomento, prefe-
rendo focalizzare attenzione ed energie sul
progetto in corso di esame parlamentare.

Quindi, ci si muove nella direzione del
concetto di bigenitorialità, intesa come
parità di diritti e di doveri di entrambi i
genitori e in questo senso la proposta in
discussione è assolutamente condivisibile.
Si è certamente consapevoli che si tratta di
un cambiamento culturale di ampia por-
tata che, per sua natura – oltre che per la
delicatezza delle questioni sottese –, ri-
chiede una profonda maturità delle co-
scienze.

Nel momento in cui si apportano de-
cisivi cambiamenti al sistema vigente, tut-
tavia, occorre essere particolarmente cauti
nelle scelte. Tale cautela è doverosa al fine
di evitare un ulteriore aumento della con-
flittualità: un risultato che, oltre ad essere
contraddittorio con l’intento iniziale dei
proponenti, risulterebbe altresı̀ dannoso,
non solo per la giustizia, ma anche e
sopratutto per il superiore interesse del
minore, che siamo chiamati a tutelare in
via prioritaria.

Con riferimento, inoltre, all’afferma-
zione del principio della parità tra i ge-
neri, deve osservarsi che il valore delle
bigenitorialità è un dato già riconosciuto e
tutelato dal nostro ordinamento, ad esem-
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pio nel testo unico delle disposizioni legi-
slative in materia di sostegno della ma-
ternità e della paternità, nel quale si
prevede che l’istituto del congedo paren-
tale può esser fruito indifferentemente sia
dal padre che dalla madre del minore.
Anzi, l’articolo 39 del testo unico incentiva
la partecipazione del padre all’accudi-
mento dei figli, prevedendo, in caso di
fruizione da parte del padre, la possibilità
di allungare il periodo complessivo di
congedo parentale.

Infine, quanto al quarto paragrafo della
mozione, si concorda sul valore della for-
mazione e dell’aggiornamento degli opera-
tori sociali e giudiziari, al fine di evitare
forme di affido esclusivo e di garantire il
principio della bigenitorialità. Si segnala a
questo proposito, che il Ministero degli
affari esteri organizza corsi di prepara-
zione del personale incaricato di svolgere
funzioni consolari all’estero dedicati al
delicato tema della sottrazione internazio-
nale dei minori.

Quanto alla realizzazione dei corsi di
aggiornamento per gli operatori del settore
giudiziario, si ricorda che quasi tutti gli
operatori in oggetto fanno parte degli enti
locali e del servizio sociale. In alcuni casi,
ove gli enti locali abbiano fatta apposita
richiesta al dipartimento minorile del mi-
nistero della giustizia, eventualità verifica-
tasi in alcuni casi specifici, sono stati
organizzati corsi di formazione condotti
congiuntamente, soprattutto sulla parte ri-
guardante la mediazione civile.

Tuttavia, in questo caso è necessario
che gli enti locali provvedano alla firma di
un apposito protocollo; in tale ipotesi, il
Ministero della giustizia è certamente di-
sponibile ad operare congiuntamente per
la formazione degli operatori.

PRESIDENTE. Il seguito del dibattito è
rinviato ad altra seduta.

Annunzio della nomina ad altro Ministero
di un sottosegretario di Stato e dell’at-
tribuzione del titolo di Viceministro a
sottosegretari di Stato (ore 17,30).

PRESIDENTE. Comunico che il Presi-
dente del Consiglio dei ministri ha inviato,

in data 14 gennaio 2005, la seguente
lettera:

« Onorevole Presidente,

ho l’onore di informarLa che il Pre-
sidente della Repubblica, con proprio de-
creto in data 14 gennaio 2005, adottato su
mia proposta, e sentito il Consiglio dei
ministri, ha nominato sottosegretario di
Stato ai beni e attività culturali l’onorevole
Antonio Martusciello, deputato al Parla-
mento, il quale cessa contestualmente
dalla medesima carica presso l’Ambiente e
tutela del territorio.

Inoltre, il Presidente della Repubblica,
con propri decreti in data 14 gennaio
2005, adottati su mia proposta, previa
approvazione da parte del Consiglio dei
ministri delle deleghe di particolari fun-
zioni conferite dai rispettivi ministri com-
petenti, ha attribuito il titolo di vicemini-
stro ai sottoelencati sottosegretari di Stato
presso i dicasteri rispettivamente indicati:

architetto Francesco Nucara all’Am-
biente e tutela del territorio;

dottor Stefano Caldoro all’Istruzione,
università e ricerca;

onorevole Antonio Martusciello ai
Beni e attività culturali.

Cordialmente,

firmato: Silvio Berlusconi ».

In morte dell’onorevole
Francesco Turnaturi.

PRESIDENTE. Comunico che è dece-
duto l’onorevole Francesco Turnaturi, che
è stato deputato dalla I alla VI legislatura.

La Presidenza della Camera ha già
fatto pervenire ai familiari le espressioni
della più sentita partecipazione al loro
dolore, e desidera ora rinnovarle anche a
nome dell’Assemblea.
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Modifica nella composizione di gruppi
parlamentari e conseguente cessazione
dalla carica di un Segretario di Presi-
denza.

PRESIDENTE. Comunico che il depu-
tato Gianfranco Rotondi, con lettera per-
venuta in data 13 gennaio 2005, ha reso
noto di essersi dimesso dal gruppo parla-
mentare UDC (Unione dei democratici cri-
stiani e dei democratici di centro) e di
voler aderire al gruppo parlamentare Mi-
sto, cui risulta pertanto iscritto.

Conseguentemente, ai sensi dell’articolo
5, comma 7, del regolamento, cessa dalla
carica di Segretario di Presidenza.

Modifica nella composizione della Com-
missione parlamentare di inchiesta sul
fenomeno della criminalità organizzata
mafiosa o similare.

PRESIDENTE. Comunico che, in data
14 gennaio 2005, il Presidente della Ca-
mera ha chiamato a far parte della Com-
missione parlamentare di inchiesta sul
fenomeno della criminalità organizzata
mafiosa o similare il deputato Giuseppe
Fallica, in sostituzione del deputato Luigi
Vitali, entrato a far parte del Governo.

Sostituzione di un componente della De-
legazione italiana presso l’Assemblea
parlamentare dell’Iniziativa Centro Eu-
ropea (INCE).

PRESIDENTE. Comunico che, su desi-
gnazione del Presidente del gruppo parla-
mentare di Forza Italia, il Presidente della
Camera ha chiamato l’onorevole Gian-
franco Conte a far parte della Delegazione
parlamentare italiana presso l’Assemblea
parlamentare dell’Iniziativa Centro Euro-
pea (INCE) in sostituzione dell’onorevole
Roberto Rosso, entrato a far parte del
Governo.

Sull’ordine dei lavori.

PRESIDENTE. Avverto che lo svolgi-
mento delle interrogazioni a risposta im-
mediata avrà luogo giovedı̀ 20 alle ore 15,
anziché mercoledı̀ 19, in considerazione
della concomitante riunione del Parla-
mento in seduta comune. Alla seduta in-
terverrà il Vicepresidente del Consiglio dei
ministri, onorevole Marco Follini.

Ordine del giorno
della seduta di domani.

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del
giorno della seduta di domani.

Martedı̀ 18 gennaio 2005, alle 10,30:

1. – Svolgimento di interpellanze e
interrogazioni.

(ore 15,30)

2. – Discussione dei documenti in ma-
teria di insindacabilità ai sensi dell’articolo
68, primo comma, della Costituzione:

Applicabilità dell’articolo 68, primo
comma, della Costituzione, nell’ambito di
un procedimento civile nei confronti di
Elio Veltri, deputato nella XIII legislatura
(Doc. IV-ter, n. 9-A).

— Relatore: Mantini.

Applicabilità dell’articolo 68, primo
comma, della Costituzione, nell’ambito di
un procedimento civile nei confronti del
deputato Cirielli (Doc. IV-quater, n. 101).

— Relatore: Ghedini.

3. – Discussione del disegno di legge
(per l’esame e la votazione di questioni
pregiudiziali):

Ratifica ed esecuzione del Trattato
che adotta una Costituzione per l’Europa
e alcuni atti connessi, con atto finale,
protocolli e dichiarazioni, fatto a Roma il
29 ottobre 2004 (5388-A).

— Relatore: Selva.
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4. – Discussione del disegno di legge
(per l’esame e la votazione di una que-
stione pregiudiziale):

Conversione in legge del decreto-legge
30 dicembre 2004, n. 314, recante proroga
di termini (5521).

5. – Seguito della discussione del dise-
gno di legge:

Conversione in legge del decreto-legge
19 novembre 2004, n. 276, recante dispo-
sizioni urgenti per snellire le strutture ed
incrementare la funzionalità della Croce
Rossa italiana (Approvato dalla Camera e
modificato dal Senato) (5434-B).

— Relatore: Di Virgilio.

6. – Seguito della discussione del dise-
gno di legge:

S. 3227 – Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 19 novem-
bre 2004, n. 277, recante interventi straor-
dinari per il riordino e il risanamento
economico dell’Ente Ordine Mauriziano di
Torino (Approvato dal Senato) (5499).

— Relatore: Gianni Mancuso.

7. – Seguito della discussione del dise-
gno di legge:

Conversione in legge del decreto-legge
22 novembre 2004, n. 279, recante dispo-
sizioni urgenti per assicurare la coesi-
stenza tra le forme di agricoltura transge-
nica, convenzionale e biologica (5463-A).

— Relatore: de Ghislanzoni Cardoli.

8. – Seguito della discussione del dise-
gno di legge:

Conversione in legge del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 281, recante modi-
fiche alla disciplina della ristrutturazione
delle grandi imprese in stato di insolvenza
(5464).

— Relatore: Gastaldi.

9. – Discussione del disegno di legge:

Misure per l’internazionalizzazione
delle imprese, nonché delega al Governo
per il riordino degli enti operanti nel
medesimo settore. Disposizioni in materia
di camere di commercio, industria, arti-
gianato e agricoltura (Approvato dalla Ca-
mera e modificato dal Senato) (4360-C).

— Relatore: Raisi.

10. – Seguito della discussione della
mozione Mazzuca Poggiolini ed altri n. 1-
00400 sugli interventi per garantire ai
minori l’apporto di entrambi i genitori in
caso di separazione coniugale.

(p.m., al termine delle votazioni)

11. – Discussione del disegno di legge
(per la discussione sulle linee generali):

Ratifica ed esecuzione del Trattato
che adotta una Costituzione per l’Europa
e alcuni atti connessi, con atto finale,
protocolli e dichiarazioni, fatto a Roma il
29 ottobre 2004 (5388-A).

— Relatore: Selva.

La seduta termina alle 17,35.

Atti Parlamentari — 36 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 17 GENNAIO 2005 — N. 569



Atti Parlamentari —   37   — Camera dei Deputati

xiv  legislatura  —  discussioni  —  seduta  del  17  gennaio  2005  —  n.  569

DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA DELL’INTERVENTO DEL DEPUTATO 
CARLA MAZZUCA POGGIOLINI SULLA SUA MOZIONE N. 1-00400 CON-
CERNENTE INTERVENTI PER GARANTIRE AI MINORI L’APPORTO DI 

ENTRAMBI I GENITORI IN CASO DI SEPARAZIONE CONIUGALE
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